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Friedrich Engels

I volontari del genio:
il loro ruolo e la loro sfera d’azione

Da qualche tempo l’esercito dei volontari dispone di numerosa fanteria e di
altrettanto numerosa artiglieria, e conta inoltre un piccolo contingente di caval-
leria ; ora sta gradualmente costituendo anche l’ultimo reparto mancante, ossia
quello del genio. Al momento, dunque, la questione dei volontari del genio è
oggetto di un ampio dibattito e in definitivamerita tutta l’attenzione che sta sol-
levando. Il corpo deiRoyal Engineers a è effettivamente troppo esiguo per adem-
piere ai suoi numerosi impegni in patria e nelle colonie: che cosa accadrebbe se
scoppiasse una guerra o se fosse minacciata un’invasione? In tal caso le tante for-
tificazioni che oggi si stanno costruendo per cingere di estesi trinceramenti i can-
tieri navali richiederebbero un gran numero di ufficiali e di soldati del genio per
il servizio di guarnigione; ma anche le truppe in campo, aumentate di due o tre
volte grazie all’immissione dei volontari, dovrebbero essere integrate con nuovi
genieri per poter godere della massima libertà d’azione di fronte al nemico. A
meno che il corpo dei Royal Engineeers non venga notevolmente potenziato, i
compiti di questo reparto saranno svolti in modo del tutto inadeguato oppure
dovranno essere assegnati a volontari preventivamente addestrati allo scopo.

In fin dei conti il numero di genieri da aggregare a un esercito operativo sul
campo non è eccessivo: basterebbero tre o quattro compagnie per ciascun corpo
d’armata di due divisioni (da 16 a 24 battaglioni di fanteria più la giusta propor-
zione di cavalleria e di artiglieria). Ipotizzando un esercito composto da 40.000
unità di linea, 20.000 effettivi della milizia e 100.000 volontari – per un totale
di 160.000 uomini, ovvero 200 battaglioni – si avrebbero sul campo da otto a
dieci corpi d’armata, per i quali sarebbero necessarie circa trenta compagnie di
genieri. Supponiamo che dieci compagnie siano quelle dei Royal Engineers, ai
volontari ne resterebbero da formare venti. Per affiancare iRoyal Engineers nella
difesa degli arsenali fortificati dovrebbe bastare lo stesso numero aggiuntivo di
volontari del genio e, così, una quarantina di compagnie di genieri andrebbero a

a Il corpo dei genieri dell’esercito regolare britannico.
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